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R&M↔SUL FUTURO

Sguardi dal futuro: l’educazione
PER L’UMANIZZAZIONE

Partendo dalla consapevolezza che 
il futuro non è prevedibile poiché 
nella vita umana, come ricordava 
Euripide, «l’atteso non si com-
pie e all’inatteso un dio apre la 

via», l’articolo, attraverso l’analisi di alcuni 
fenomeni in atto nell’attuale cultura sociale, 
cercherà di ipotizzare quali sono le sfide che 
l’educazione deve affrontare nel presente per 
promuovere nel futuro una profonda umaniz-
zazione. La riflessione che qui viene proposta, 
lungi dal voler preconizzare il futuro, mira 
semplicemente a una comprensione del pre-
sente, che è bene ricordare è il luogo il cui gli 
esseri umani cercano concretamente di pro-
gettare e costruire il loro futuro, che se anche 
sarà diverso da quello atteso sarà comunque 
influenzato dal loro agire.
Il cuore della riflessione è costituito perciò 
dalla descrizione delle trasformazioni in atto 
nello spazio-tempo fisico e simbolico abitato 
dall’uomo contemporaneo che è il mondo in 
cui l’umano prende forma e si sviluppa.

Lo spazio-velocità: 
l’umano atemporale e dematerializzato

Il termine spazio-velocità è stato introdotto 
dal filosofo francese Paul Virilio per indi-
care le trasformazioni dello spazio-tempo 

prodotte dalle comunicazioni elettroniche. 
Come è noto, i segnali trasmessi attraverso 
i media elettronici viaggiano a una velocità 
che si approssima sempre di più a quella della 
luce. Secondo la fisica relativistica man mano 
che aumenta la velocità lo scorrere del tempo 
rallenta sino al limite, costituito dalla veloci-
tà della luce, in cui esso cessa di scorrere e 
si annulla. Questo significa che nello spazio 
disegnato dalle comunicazioni elettroniche lo 
scorrere del tempo tende ad annullarsi, an-
che se non completamente, dato che i segnali 
viaggiano per ora a una velocità inferiore a 
quella della luce.
Questo significa che nella porzione dello spa-
zio-tempo in cui operano i media elettronici 
il tempo se proprio non scorre, scorre almeno 
in modo quasi impercettibile e si è, quindi, in 
presenza di una “quasi atemporalità”.
Occorre anche tenere conto che nello spazio-
velocità le trasformazioni in atto coinvolgono 
anche lo spazio avendo abolito una sua com-
ponente fondamentale: la distanza. Infatti, 
nello spazio-velocità si può entrare in relazio-
ne in pochi istanti con persone lontane mol-
te migliaia di chilometri, senza la fatica e il 
dispendio di energia che nello spazio-tempo 
tradizionale comporta il superamento di una 
distanza anche molto breve. Questo significa 
che nello spazio-velocità si è in presenza di 
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